


LE NORMATIVE

D.Lgs. 81/08

La normativa italiana relativa alla sicurezza sui luoghi di lavoro definisce il seguente obbligo:

• in fase di manutenzione delle coperture occorre approntare le necessarie misure a tutela dell’incolumità dei lavoratori.







ESEMPI DI COPERTURE





COPERTEC SYSTEM 

IMPIEGO: finalizzato alla protezione, in fase di manutenzione, dei lucernari di edifici con destinazione industriale/agricola.

 INSTALLAZIONE IN INTERNO

(sotto al lucernario - sulla struttura portante)

 INSTALLAZIONE IN ESTERNO

(sopra al lucernario - su lamiere idonee)



LA CERTIFICAZIONE
DI COPERTEC SYSTEM

L’unico SISTEMA ANTICADUTA per lucernari non calpestabili

con Documento di Valutazione Tecnica rilasciato da ITC-CNR.

Per montare il sistema certificato in base alle indicazioni fornite 

nell’A.T. 650 occorre fornire alla D.L.:

- Bolle acquisto materiale idoneo

- Autodichiarazione di corretta posa da parte del montatore

ITC-CNR

Istituto per le Tecnologie della Costruzione del Consiglio Nazionale delle Ricerche

Documento di Valutazione Tecnica n. 650 rilasciato dal Consiglio 

Nazionale delle Ricerche Istituto per le Tecnologie della Costruzione 

(ITC-CNR). 

Tale documento è il risultato di un accertamento complesso che prevede la 

realizzazione di più prove e indagini, che portano alla formulazione di un 

giudizio tecnico favorevole circa l’idoneità all’impiego di materiali, 

componenti e sistemi, e a una costante verifica della costanza delle 

prestazioni di prodotto. 

Tale attività viene svolta nell’ambito della rete europea dell’UEAtc (Union 

Européenne pour l’Agrément technique dans la construction), di cui 

l’Istituto è stato uno dei fondatori nei lontani anni ’60.



- INTRODUZIONE (Riepilogo applicazioni / schemi di posa)

- DOCUMENTO DI VALUTAZIONE TECNICA N. 650/22 (ITC-CNR)

- SCHEDE TECNICHE (elementi di fissaggio)

- Prove e indagini

- Costante verifica delle prestazioni di prodotto

A.T. n. 650/2022 Fascicolo Tecnico

LA CERTIFICAZIONE
DI COPERTEC SYSTEM



GAMMA RETI ANTICADUTA

COPERTEC COPERPLAX

Rete elettrosaldata con triplo vivagno 

alle estremità. 

I fili orizzontali e verticali, sono in 

acciaio zincato prima della saldatura. 

La rete Copertec è commercializzata 

in rotoli da 25 m, disposti su palette da 

9 rotoli ciascuna, avvolti da una 

pellicola in polietilene riciclabile.

Rete elettrosaldata con triplo vivagno alle 

estremità. I fili orizzontali e verticali sono in 

acciaio zincato prima della saldatura. 

La plastificazione è ottenuta mediante 

l’esclusivo processo di sinterizzazione 

“Galvaplax Process”. 

Nelle normali condizioni d’impiego, le 

prestazioni sono garantite per oltre 10 anni. 

La rete Coperplax è commercializzata in 

rotoli da 25 m, disposti su palette da 9 rotoli 

ciascuna, avvolti da una pellicola in 

polietilene riciclabile.



COPERTEC

Codice Cavatorta Descrizione

SZAC102025B RETE COPERTEC H.102 M.25

SZAC122025B RETE COPERTEC H.122 M.25

SZAC152025B RETE COPERTEC H.152 M.25

SZAC152025B RETE COPERTEC H.183 M.25

SZAC203025B RETE COPERTEC H.203 M.25

SZAC203025B RETE COPERTEC H.223 M.25

SZAC253025B RETE COPERTEC H.253 M.25

Codice Cavatorta Descrizione

SEAC102025B RETE COPERPLAX H.102 M.25

SEAC122025B RETE COPERPLAX H.122 M.25

SEAC152025B RETE COPERPLAX H.152 M.25

SEAC183025B RETE COPERPLAX H.183 M.25

SEAC203025B RETE COPERPLAX H.203 M.25

COPERPLAX



Codice Cavatorta Descrizione

VQAS50100B RIVETTO A STRAPPO 7,7x28 mm

VQAS10142B PIASTRA 142X19X2,5 MM INOX AISI 304

VQAS20142B GURNIZIONE EPDM 142X19X4MM

ACCESSORI  A CATALOGO

ACCESSORI  NON A CATALOGO
PRESCRITTI MA NON FORNITI



INSTALLAZIONE IN INTERNO
SOTTO AL LUCERNARIO DIRETTAMENTE SULLA STRUTTURA PORTANTE



COMPONENTI DEL SISTEMA

SCELTA ELEMENTO PER ANCORAGGIOSCELTA RETE

SCELTA ELEMENTI PER FISSAGGIO

(in base al supporto)

INSTALLAZIONE IN INTERNO
SOTTO AL LUCERNARIO DIRETTAMENTE SULLA STRUTTURA PORTANTE



GENERALITA’ DI POSA

SCELTA DEGLI ELEMENTI DI FISSAGGIO IN BASE AL SUPPORTO

TRAVI IN LEGNO MASSICCIO, LAMELLARE O 

SIMILARI COMUNQUE DI NATURA PORTANTE

TRAVI IN CEMENTO ARMATO O CLS DI TIPO 

STRUTTURALE; TEGOLI IN CAP, STRUTTURE IN 

LATERO CEMENTO CON ALMENO 5 cm DI SOLETTA 

COLLABORANTE

TRAVI IN ACCIAIO (IPE-HEA) TUBOLARE CON 

SPESSORE MINIMO DI 3 mm; ARCARECCI

(attenzione allo spessore massimo di perforazione 

della vite)





Luce netta vano

SCELTA DELLO SCHEMA DI POSA

SCELTA ALTEZZA ROTOLO A SECONDA DELLA LUCE NETTA DEL VANO

CONSEGUENTE SCELTA INTERASSE LIMITE DEI FISSAGGI



COME APPLICARE LA RETE

La rete deve sporgere di almeno 52 

mm rispetto al bordo di fissaggio, per 

fare in modo che i 3 fili longitudinali si 

trovino all’esterno dell’elemento di 

ancoraggio adottato (Fig.3). 

Per tutti gli schemi di posa (A - B - C), bisogna assicurarsi che la rete 

non rimanga in tensione con la struttura, e che si formi una linea di 

corda di ~ 2,00 cm (Fig.4). 

Nella giunzione tra due rotoli bisogna prevedere una 

sovrapposizione di:

- almeno 50 cm per le reti di altezza pari da 102 cm a 203 cm

- almeno 100 cm per le reti di altezza da 223 cm e 253 cm

Nella zona di sovrapposizione occorre raddoppiare il numero 

di fissaggi per ogni lato (Fig.5). 



All’inizio e alla fine della sovrapposizione assicurarsi che 

il primo fissaggio non disti oltre i 15 cm dall’inizio della 

sovrapposizione (Fig.6).

In corrispondenza delle parti terminali del 

lucernario devono essere raddoppiati i fissaggi 

della rete e occorre garantire almeno tre 

fissaggi integrativi per lato (Fig.7).

In alternativa rispetto alla Fig.7 prevedere un fissaggio di testata (Fig.8). 

In entrambi i casi occorre assicurarsi che rimangano almeno tre maglie 

oltre il bordo di fissaggio



SCHEMA DI POSA ‘A’

SISTEMA ANTICADUTA MONTATO SOPRA, 

ALL’ESTRADOSSO DELLA STRUTTURA PORTANTE DELLA COPERTURA



SCHEMA DI POSA ‘B’

SISTEMA ANTICADUTA MONTATO IN LUCE 

ALLA STRUTTURA PORTANTE DELLA COPERTURA

RETE PIEGATA VERSO IL BASSO

RETE PIEGATA VERSO L’ALTO



SCHEMA DI POSA ‘C’

SISTEMA ANTICADUTA MONTATO SOTTO, 

ALL’INTRADOSSO DELLA STRUTTURA PORTANTE DELLA COPERTURA



‘La rete COPERPLAX plastificata viene consigliata per 

l'utilizzo che prevede una diretta esposizione 

all'esterno della  rete  anticaduta,  oltre  che  in  

ambienti  interni  per  i  quali  si  prevedono  condizioni 

gravose di corrosione metallica.’

NOTE IMPORTANTI
X INSTALLAZIONE SOTTO LUCERNARIO

‘Nel caso non si trovi riscontro in uno dei 

sistemi di posa citati nel presente certificato, si 

può fare riferimento alle norme in vigore per la 

verifica delle prestazioni di resistenza del 

sistema all’urto di corpo molle.‘

‘Si consiglia di non prevedere che il sistema di 

posa utilizzato collabori con strutture di lucernari, 

pannellature, ecc.’

‘Il sistema di protezione sottolucernario, non può 

essere usato come parapetto e non è idoneo al 

transito di persone.‘

‘Il sistema può essere posato su coperture piane e 

inclinate, qualunque sia la percentuale di pendenza 

della copertura in essere.’ 

‘Il sistema di protezione sotto lucernario può essere 

applicato per tutte le strutture riportate negli 

schemi A, B e C, con relativi sistemi di fissaggio.’ 



ESEMPIO
CONTEGGIO MATERIALE

INSTALLAZIONE SOTTO AL LUCERNARIO DIRETTAMENTE SULLA STRUTTURA PORTANTE



1 - SCELTA SCHEMA DI POSA

ESEMPI DI CONTEGGIO ELEMENTI
1
,1

5
 m

t

30 mt

2 - SCELTA MODELLO DI RETE

INSTALLAZIONE IN INTERNO (Schemi A, B o C)



3 – SCELTA TIPO DI ANCORAGGI E FISSAGGI

Supponiamo che la struttura portante della copertura sia in c.a./cls e 

supponiamo di fissarla col piatto 30x3mm

4 – CONTEGGIO ELEMENTI

1,15 mt

30 mt

N°2 rotoli di Coperplax (25 ml). Finito il primo rotolo 

effettuare sovrapposizione di 50 cm.

N°60 ml di piatto 30x3mm (profilo di ancoraggio)

(non fornite da Cavatorta)

N°104 viti  per calcestruzzo (non fornite da Cavatorta)

Prevederne una ogni non più di 70 cm, aggiungere 3 

tasselli aggiuntivi a inizio e fine lucernario e passo 

dimezzato in corrispondenza della sovrapposizione dei 

rotoli. Questo su entrambi i lati.

(30 / 0,7) x 2 = 86  - fissaggi passo 70 cm

(4 x 3 ) = 12   - fissaggi aggiuntivi a inizio e fine tratta

(2 x 3) = 6  - fissaggi aggiuntivi nella sovrapposizione



INSTALLAZIONE IN ESTERNO
SOPRA AI LUCERNARI SU LAMIERE IDONEE



INSTALLAZIONE IN ESTERNO

(sopra ai lucernari su lamiere idonee)

COPERPLAX



TIPOLOGIE DI SUPPORTI IDONEI

La rete nella versione Coperplax può essere fissata all’esterno direttamente sul manto di copertura nei seguenti casi:

Pannello Sandwich in doppia lamiera Lastre grecate o ondulate metalliche



VALUTAZIONE PREVENTIVA DA PARTE DEL PROGETTISTA

Il Progettista dovrà:

- ancorarsi su lastre/pannelli nuovi, oppure su lastre/pannelli già esistenti ma in idonee condizioni (non ammalorati, arrugginiti ecc.);

- verificare che gli spessori della lamiera siano in linea con gli spessori minimi dichiarati nel presente certificato;

- verificare che i pannelli sandwich (o le lastre metalliche) siano adeguatamente ancorati alla struttura sottostante e prescrivere

eventualmente un infittimento dei fissaggi delle stesse in prossimità del vano da proteggere;

- in prossimità di zone marine prediligere gli Schemi A, B e C evitando la diretta esposizione del sistema anticaduta agli agenti atmosferici.



COMPONENTI 

PIASTRA INOX RIVETTO IN ALLUMINIO GUARNIZIONE EPDM

RETE COPERPLAX









INSTALLAZIONE IN ESTERNO
(sopra ai lucernari su lamiere idonee)

SCELTA DELLO SCHEMA DI POSA

SCHEMA DI POSA «D» SCHEMA DI POSA «E»



SCHEMA DI POSA «E»

ESEMPIO

COPERPLAX H.102

SCHEMA DI POSA «D»



GENERALITA’ DI POSA

Condizioni generali di fissaggio su pannelli sandwich in doppia lamiera o su lastre grecate 

od ondulate metalliche in acciaio o alluminio (Schemi di posa D e E)

Per gli schemi di posa indicati oltre (D - E) occorre tener presente le disposizioni tecniche indicate di seguito: 

- utilizzare solo la versione della rete plastificata Coperplax;

- disporre la rete in modo da avere i fili trasversali (altezza del rotolo) a contatto con il pannello/lastra;

- assicurarsi che la rete non rimanga in tensione con la struttura, e che si formi una linea di corda di ~ 2,00 cm;

- nella giunzione tra due rotoli prevedere una sovrapposizione di almeno 50 cm;

- nella zona di sovrapposizione raddoppiare gli interassi di fissaggio per ogni lato, se non è possibile portare la sovrapposizione tra i rotoli ad almeno 100 cm;

- all’inizio e alla fine della sovrapposizione assicurarsi che il primo fissaggio non disti oltre i 15 cm dall’inizio della sovrapposizione;

- in corrispondenza delle parti terminali del lucernario assicurarsi che la prima piastra sia preferibilmente oltre o al massimo in linea al vano da coprire. Occorre inoltre

assicurarsi che rimangano almeno 2 maglie della rete oltre il bordo dell’ultimo fissaggio.



SCHEMA DI POSA «D»



Schema di posa «D» – Indicazioni di posa

Nella posa di tipo “D” delle reti Coperplax vanno rispettate le seguenti indicazioni (Fig. 14, 15 e 16): 

- posizionare la rete e le piastre con relativa guarnizione direttamente a contatto con le “parti alte” del profilo dei pannelli 

sandwich in doppia lamiera o delle lamiere grecate o ondulate;

- prevedere il fissaggio della rete lungo la 2° greca dei pannelli adiacenti al vano da proteggere, evitando il fissaggio su 

greche non complete o su greche su cui sono già sovrapposte le lastre non calpestabili da proteggere; 

- posizionare la guarnizione in EPDM sotto a ogni piastra Inox;

- posizionare le piastre Inox con la guarnizione a un interasse centro piastra-centro piastra ≤ 50 cm (Fig.14, Fig.15 e Tab. 9);

- posizionare  le  piastre  Inox  includendo  almeno  2  fili  trasversali  perpendicolari  al  senso  di svolgimento del rotolo 

fra i due rivetti esterni di ciascuna piastra (Fig.16); 

- eseguire N°3 prefori ø8 mm in corrispondenza dei fori esterni e del foro centrale della piastra Inox usando come dima la 

piastra stessa con la guarnizione in EPDM; 

- applicare con l’apposita rivettatrice 3 rivetti per ogni piastra Inox.



SCHEMA DI POSA «E»



Schema di posa «E» – Indicazioni di posa

Nella posa di tipo “E” delle reti Coperplax vanno rispettate le seguenti indicazioni (Figure 17, 18 e 19): 

- posizionare la rete e le piastre con relativa guarnizione direttamente a contatto con le “parti alte” del profilo 

dei pannelli sandwich in doppia lamiera o delle lamiere grecate o ondulate; 

- interasse piastre Inox con relativa guarnizione ≤ 55 cm (Fig.18); 

- posizionamento delle piastre Inox in modo da avere una distanza di almeno 55 mm dall’asse del 1° rivetto 

al bordo della lastra/pannello sandwich verso il vano da proteggere (Fig.18); 

- con le piastre Inox includere almeno 3 fili longitudinali (paralleli al senso di svolgimento del rotolo) fra 

i due rivetti esterni di ciascuna piastra (Fig.19); 

- eseguire N°3 prefori ø8 mm in corrispondenza dei fori esterni e del foro centrale della piastra Inox 

usando come dima la piastra stessa con la relativa guarnizione in EPDM già applicata; 

- applicare con l’apposita rivettatrice i 3 rivetti per ogni piastra Inox; 



‘Il sistema può essere posato su coperture 

orizzontali e inclinate, qualunque sia la percentuale 

di pendenza della copertura in essere.’

NOTE IMPORTANTI
X INSTALLAZIONE SOPRA LUCERNARIO

‘Nel caso non si trovi riscontro in uno dei 

sistemi di posa citati nel presente certificato, si 

può fare riferimento alle norme in vigore per la 

verifica delle prestazioni di resistenza del 

sistema all’urto di corpo molle.‘

La guarnizione non ha la funzione 

di impermeabilizzazione dei fori.

‘Non è possibile applicare le piastre Inox coi relativi 

rivetti sulle greche con sovrapposte le lastre non 

calpestabili da proteggere, la rete deve essere 

applicata direttamente a contatto con l’acciaio.’



ESEMPI
CONTEGGIO MATERIALE

INSTALLAZIONE IN ESTERNO SOPRA AL LUCERNARIO



ESEMPI DI CONTEGGIO ELEMENTI  - INSTALLAZIONE IN ESTERNO

SCHEMA DI POSA ‘D’

1 – MISURAZIONE ASSE GRECHE ‘X’ 2 - SCELTA MODELLO DI RETE E PASSO FISSAGGI

Es. Misura ‘X’ pari a 155 cm. 



3 – CONTEGGIO ELEMENTI

1,55 mt

27 mt

N°2 rotoli di Coperplax H.183 cm (25 ml). 

Finito il primo rotolo effettuare sovrapposizione di 100 cm.

N° 114 viti  piastre Inox (fornibili da Cavatorta)

N° 112 guarnizioni EPDM (fornibili da Cavatorta)

N° 336 rivetti (fornibili da Cavatorta)

Per il conteggio è stato considerata una piastra e una guarnizione 

ogni non più di 50 cm, N° 2 piastre e N°2 guarnizioni aggiuntive in 

corrispondenza della sovrapposizione dei rotoli perché in quel punto 

vanno dimezzati gli interassi dei fissaggi. Conteggio di N°3 rivetti per 

ogni piastra. Questo su entrambi i lati del lucernario.

((27 / 0,5)+1) x 2 = 110  - piastre passo 50 cm

(2 x 2) = 4  - piastre aggiuntive nella sovrapposizione

Totale: N°114 piastre + N°114 guarnizioni

N° (114x3) = 342 rivetti

4 – ARROTONDARE ALLA CONFEZIONE

Coperplax

Rotoli da 25 ml

Piastre Inox

Confezioni da 100 pz

Guarnizioni EPDM

Confezioni da 100 pz (N°2 rotoli da 50 pz già sezionati)

Rivetti

Confezioni da 300 pz

Una volta effettuato il conteggio arrotondare gli 

elementi alla confezione. In caso di più lucernari 

cercare sempre di ottimizzare gli sfridi nel calcolare il 

numero complessivo di rotoli necessari.



ESEMPI DI CONTEGGIO ELEMENTI  - INSTALLAZIONE IN ESTERNO

SCHEMA DI POSA ‘E’

1 – MISURAZIONE DISTANZA ASSE GRECHE ‘X’ 2 - SCELTA MODELLO DI RETE E PASSO FISSAGGI

Es. Misura ‘Y’ pari a 140 cm. 



3 – INFORMARSI SUL PASSO DELLE GRECHE

Nello Schema di posa ‘E’, a differenza dello schema di posa ‘D’ 

occorre informarsi sul passo delle greche. 

Il passo massimo dei fissaggi è in questo caso di 55 cm ma in 

alcuni casi occorre usare passi inferiori.

Es. Greche con passo 25 cm.



4 – CONTEGGIO ELEMENTI

N°2 rotoli di Coperplax H.183 cm (25 ml). 

Finito il primo rotolo effettuare sovrapposizione di 100 cm.

N° 112 viti  piastre Inox (fornibili da Cavatorta) → 200 pz

N° 112 guarnizioni EPDM (fornibili da Cavatorta) → 200 pz

N° 336 rivetti (fornibili da Cavatorta) → 600 pz

Per il conteggio è stato considerata una piastra e una guarnizione 

ogni non più di 50 cm perché non era possibile metterle a 55 cm, 

N° 2 piastre e N°2 guarnizioni aggiuntive in corrispondenza della 

sovrapposizione dei rotoli perché in quel punto va dimezzato 

l’interasse dei fissaggi. Conteggio di N°3 rivetti per ogni piastra. 

Questo su entrambi i lati del lucernario.

((33 / 0,5)+1) x 2 = 134  - piastre passo 50 cm

(2 x 2) = 4  - piastre aggiuntive nella sovrapposizione

Totale: N°138 piastre + N°138 guarnizioni

N° (138x3) = 414 rivetti

5 – ARROTONDARE ALLA CONFEZIONE

Coperplax

Rotoli da 25 ml

Piastre Inox

Confezioni da 100 pz

Guarnizioni EPDM

Confezioni da 100 pz (N°2 rotoli da 50 pz già sezionati)

Rivetti

Confezioni da 300 pz

Una volta effettuato il conteggio arrotondare gli 

elementi alla confezione. In caso di più lucernari 

cercare sempre di ottimizzare gli sfridi nel calcolare il 

numero complessivo di rotoli necessari.

1,40 mt

33 mt



CASE STUDIES 

QUANDO MONTARE SOTTO E QUANDO SOPRA LUCERNARIO

SCHEMI DI POSA A-B-C

- Nuove costruzioni 

- Rifacimento completo di manti di copertura

- Coperture con lucernari diversi da quelli complanari non 

calpestabili

- Coperture nuove con manto in sandwich / lamiera

- Coperture esistenti con manto in sandwich / lamiera

SCHEMI DI POSA D-E



ESEMPIO 1

LUCERNARIO SU SOLAIO IN C.A.

SOLUZIONE ‘A’ – E’ percorribile?

SOLUZIONE ‘B’ – C’è una distanza massima tra il cupolino e la rete?



ESEMPIO 2

COSA FARE SE IL VANO È PIÙ LARGO DELLA RETE



QUESITO:
I correntini esistenti da utilizzare come supporto per il montaggio 
sono trasversali al senso di montaggio dei lucernari. 
Come devo montare la rete?

RISPOSTA:
Per mantenere la certificazione e rispettare le indicazioni 
dell’Agrèment Tecnico, l’unico modo è montare più strisce di rete 
svolte perpendicolarmente rispetto al lato lungo del lucernario. In 
questo modo si riesce ad ancorare i lati a maglie infittite del
rotolo in modo continuo sugli arcarecci di copertura.

ESEMPIO 3

ORDITURA SECONDARIA PERPENDICOLARE AL LUCERNARIO



ESEMPIO 4

LUCERNARI CON PISTONE

QUESITO:
E’ possibile fare fori sulla rete per far passare il pistone
mantenendo la certificabilità del sistema montato?

RISPOSTA:
La rete così montata ha un punto debole in corrispondenza del foro praticato in quanto viene a mancare un punto 
di saldatura. La certificazione del sistema anticaduta è molto rigida e prevede il presupposto della corretta 
installazione. In questo caso andava cercata una soluzione diversa, ad es. si poteva fare terminare la rete in 
corrispondenza del pistone come fosse stata la fine del lucernario (vedi pag. 8 dell’AT n.650) e ricominciare subito 
dopo.  Ovviamente andava poi valutata la necessità di proteggere l’apertura che sarebbe restata.



ESEMPIO 5

LUCERNARIO SU TEGOLO IN C.A.P.

IPOTESI ‘1’ – E’ percorribile?

IPOTESI ‘2’ – C’è una distanza massima tra il cupolino e la rete?

NOTE IMPORTANTI

- Importanza del progettista nella valutazione di ogni casistica

- Possibilità di coinvolgere i Field Engineer dei produttori dei fissaggi per le casistiche più dubbie

IPOTESI ‘1’ – Non è percorribile perché gli ancoraggi sono differenti da quelli prescritti. IPOTESI ‘2’ – Si consiglia di non prevedere che il sistema di posa utilizzato collabori 

con strutture di lucernari, pannellature, ecc. 



FAQ – DOMANDE RICORRENTI

DOMANDA: È POSSIBILE OTTENERE LA DOP PER IL SISTEMA COPERTEC SYSTEM? 

RISPOSTA: No, non esiste la DOP di Copertec in quanto non esistendo una norma UNI di riferimento, il sistema non può essere marcato CE.

Proprio è stato seguito con ITC-CNR un iter differente, che porta all’ottenimento del Documento di Valutazione tecnica AT n.650.

DOMANDA: PER UN SISTEMA ANTICADUTA PER LUCERNARI QUALI DOCUMENTI FORNIRE ALLA DIREZIONE LAVORI?

RISPOSTA: 

- L’Agrèment Tecnico n.650 (ultima versione in corso di validità)

- La documentazione (es. bolle) che dimostrino l’acquisto dei materiali corretti prescritti nell’Agrèment Tecnico

- Fornire una “autodichiarazione di corretta posa” firmata dall’impresa/azienda che ha eseguito il montaggio dove si dichiara di aver seguito le indicazioni si posa del produttore

DOMANDA: È POSSIBILE FARE VARIAZIONI A QUANTO DESCRITTO NELL’AGRÈMENT TECNICO MANTENENDO LA CERTIFICAZIONE?

RISPOSTA: No, eventuali modifiche alle casistiche standard fanno decadere la certificazione. 

Un tecnico abilitato può eventualmente assumersi la responsabilità di avvallare modifiche sulla base di calcoli/tests.

DOMANDA: ESISTE UN PROGRAMMA DI MANUTENZIONE PRESCRITTO DA ITC-CNR CHE DOBBIAMO IMPORRE AI CLIENTI?

RISPOSTA: ITC-CNR dichiara: ‘CONDIZIONI DI UTILIZZAZIONE: i risultati ottenuti dalle prove condotte per la valutazione della durabilità del sistema posato dopo invecchiamento della rete 

inducono a ritenere che il sistema, se impiegato in condizioni ambientali aggressive, debba essere sottoposto a verifiche e manutenzione periodica per garantire il mantenimento delle proprietà 

meccaniche. Si raccomanda in ogni caso un controllo visivo periodico di verifica del buono stato di conservazione del sistema negli anni.’ Molti tendono a includere anche le reti anticaduta nei 

controlli periodici che si fanno sulle linee vita.

DOMANDA: È POSSIBILE UTILIZZARE FISSAGGI DIVERSI DA QUELLI INDICATI NELL’AGRÈMENT TECNICO N.650/22 DI ITC-CNR?

RISPOSTA: le prove sono state realizzate utilizzando i sistemi di fissaggio indicati nelle pagine seguenti; è tuttavia consentito l’utilizzo di sistemi di fissaggio alternativi purchè abbiano 

caratteristiche tecniche equivalenti o superiori.

DOMANDA: QUAL È LA DISTANZA MASSIMA CHE PUÒ ESSERCI TRA IL PIANO DI CALPESTIO E LA RETE?

RISPOSTA: questo dato non è stato specificato da ITC-CNR. Rimane il fatto che la cosa più sensata sia cercare di stare più vicini possibile al piano di calpestio. Nei casi in cui i lucernari sono alti 

rispetto al piano di falda è importante indicare chiaramente sul lucernario che non è calpestabile in modo che un’eventuale caduta avvenga da una posizione non sopraelevata.
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